
Cari Associa*, 

s*amo vivendo un anno par*colare che tra l’altro ci impedisce di svolgere la nostra 
consueta Assemblea ordinaria. Approfi;o allora di questa comunicazione per ag-
giornarvi su quanto fa;o e quanto vorremo con*nuare a fare. 

L’emergenza sanitaria sta me;endo tuA a dura prova. 

A;orno a noi tu;o sta cambiando. La pandemia e la conseguente crisi economica 
stanno modificando il nostro mondo con conseguenze dire;e sulla nostra vita e sulle 
nostre aAvità. 

Ho sempre ritenuto che l’ascolto, la condivisione e la partecipazione diffusa 
siano la base di una associazione democra*ca ed aAva come Asseprim. 

Dobbiamo quindi unire le nostre forze per una rinascita economica, sociale e cultura-
le. 

Condivisione e collaborazione sono il punto di partenza per un piano di rilan-
cio. 

Il momento è sicuramente difficile, siamo ancora nel pieno della pandemia, uno sta-
to di incertezza e confusione complessiva ci accompagna in questo periodo, ma non 
dobbiamo dimen*care l’obieAvo che ci proponiamo di raggiungere: non dobbiamo 
sprecare l’occasione di avere progeA adegua* e proposte di riforma che riteniamo 
necessarie per le nostre categorie. 

Pensiamo alle tante risorse che saranno messe a disposizione per riorganizzare il si-
stema. L’Italia avrà l’opportunità di me;ere in can*ere inves*men* straordinari u*-
lizzabili per un vero rinnovamento. 

Con la pandemia si sono manifestate le cri*cità del nostro paese, cri*cità che arriva-
no da lontano, credo che sia opportuna una assunzione di responsabilità colleAva 
ed individuale da parte di tuA.  

Sono necessari obieAvi concreti, credibili e realizzabili. 



In primis dovremo trovare il modo di richiamare l’attenzione della politica su 
queste nostre categorie che purtroppo molto spesso non sono adeguatamente 
considerate. 

La diffusione della pandemia ha provocato il crollo della fiducia delle imprese dei 
servizi professionali nella prima metà del 2020. E’ peggiorato infaA sia il sentiment 
rela*vo alla situazione del Paese, sia quello riguardante l’andamento della propria 
aAvità.  

L’outlook per la fine del 2020 non consente di recuperare i livelli preceden* l’esplo-
sione della pandemia. Se è vero che la prima metà del 2020 si è rivelata quella più 
dura per le imprese del comparto (come per le imprese tu;e), quasi un operatore su 
tre si aspe;a infaA di affrontare il periodo più difficile da qui a fine anno. Il clima di 
incertezza per i prossimi mesi è stre;amente correlato ai *mori circa l’evoluzione 
della curva epidemiologica. 

La crisi sanitaria si è presto tramutata in vera e propria crisi economica: 
sono crolla* i ricavi e si sono accentuate le difficoltà degli operatori (specialmente di 
quelli più piccoli) in fa;o di tenuta finanziaria: grave l’emergenza di liquidità nel set-
tore fino a fine 2020. 

In questo scenario lo scorso maggio in risposta al DPCM Rilancio abbiamo scrit-
to al Presidente del Consiglio Conte, chiedendo maggior a;enzione per il mondo dei 
servizi. Se da una parte questo ci ha consen*to di ricevere maggior a;enzione per 
alcune categorie rimaste oggeAvamente devastate dal Covid (organizzazione di 
even* su tuA) è rimasto un primo sassolino ge9ato in uno stagno. 

Abbiamo così deciso di ricorrere ad un emendamento alla legge chie-
dendo credito d’imposta per le Mpmi italiane fino ad un massimo di 
10.000 euro, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020 a fronte 
dell’u*lizzo di tuA i servizi da noi rappresenta*. 

L’emendamento si è scontrato con la mancanza di copertura finanziaria ma noi con-
*nueremo a portare avan* istanze, sempre nella logica di credito d’imposta. 



In questo caso invito chi avesse delle proposte ad avanzarle conta;ando la nostra 
segreteria. 

Il nostro contributo in tal senso può diventare davvero rilevante. Sia verso le Is*tu-
zioni che anche all’interno del mondo Confcommercio dove Asseprim è stata ricon-
fermata all’interno della Giunta nazionale. 

Il tema prioritario su cui occorrerà lavorare insieme con ancor più slancio è quello 

del Lavoro! 

Lavoro inteso come strumenti di integrazione salariale e di welfare, a cui 
tante aziende in questo periodo hanno aAnto. 

Oltre la metà delle imprese ha fa;o ricorso ad ammor*zzatori quali la CIG per tam-
ponare la crisi almeno dal punto di vista occupazionale. Tu;avia, quasi due imprese 
su tre hanno riscontrato ritardi nelle erogazioni (il 38% si è visto costre;o ad an*ci-
pare di tasca propria l’importo in favore dei collaboratori). L’u*lizzo degli strumen* 
di integrazione salariale defini* dall’a;uale quadro norma*vo ha mostrato le carenze 
di un sistema vecchio e disar*colato; è necessario avviare un’ampia operazione di 
revisione dell’a;uale quadro norma*vo per arrivare alla definizione di un siste-
ma di ammortizzatori universale basato sul principio di compartecipazione del-
le imprese e dei lavoratori. 

Nonostante la crisi, il comparto ha garantito la continuità dei propri servizi 
adottando in larga parte l’istituto dello smart working, che proseguirà nei 
prossimi mesi per quasi la metà delle imprese. L’82% delle imprese che ne hanno fat-
to uso, giudica efficace l’is*tuto dello smart working. Ora occorre lavorare perché sia 
regolamentato. 



Lavoro inteso come corretta classificazione all’interno del CCNL delle 
nuove professioni nei servizi, che assistono le aziende nel completare la trasforma-
zione digitale e ad accogliere modelli sostenibili.  

Penso, in par*colare, ai servizi finanziari-assicura*vi, di ricerche di mercato, comuni-
cazione e marke*ng, stravol* dall’avvento del digitale; penso ai servizi di consulenza 
aziendale e risorse umane che includono tu;e le nascen* professioni a;orno a Csr 
(Corporate Social Responsibility), sostenibilità e green.  

Anche qui l’invito è per chiunque volesse portare il proprio contributo, di segnalarlo 
conta;ando la segreteria. 

Lavoro inteso in una corretta ridefinizione dei codici Ateco, ormai vec-
chi ed obsoleti, ma u*lizza*, ad esempio, dal Governo in questo periodo come pa-
rametro per definire e diversificare i contribu*.  

Con i Consiglieri di ogni specifico se;ore abbiamo anche seguito la presentazione 
della valutazione dei risulta* degli ISA - indici sinte*ci di affidabilità fiscale. Ritenia-
mo che tali indici, seppur defini* con algoritmi anche complessi e minuziosi, difficil-
mente riusciranno a rappresentare la realtà. Un elemento in più che ci spinge a chie-
dere una revisione totale dei codici Ateco. 

Lavoro inteso come sviluppo delle competenze, digitali e relazionali, sob 
e hard in uno scenario macroeconomico totalmente cambiato.  



Asseprim, anche quest’anno durante questo lungo periodo di lockdown, si è prodiga-
ta per offrire, gratuitamente, formazione di grande qualità in tuA i se;ori sollecita* 
dalla nostra base. 

Qui potete guardare tuA i corsi erogati in modalità FAD.  

Qui potete inviarci un feedback su quali sono i vostri fabbisogni forma*vi, contri-
buendo alla definizione dei corsi per il 2021.  

Lavoro inteso come divulgazione di temi rilevanti su cui costruire cultura 
aziendale come l’innovazione digitale, lo sviluppo sostenibile, gli asset in-
tangibili. 

La crisi ha impresso un’accelerazione ai processi di innovazione delle imprese: due 
terzi degli operatori del comparto intende inves*re in digitale nell’arco del 2021 
(+37% rispetto ai programmi pre-COVID). La metà delle imprese inves*rà nel raf-
forzamento dell’infrastru;ura telema*ca aziendale, un terzo sul marke*ng digitale. 

Le imprese dei servizi professionali si mostrano, altresì, sensibili al 
tema della sostenibilità: il 41% la ri*ene un’occasione per efficientare i processi 
aziendali. 

L’economia del futuro sarà profondamente influenzata dai disastri derivan* dal Covi-
d19. Ne usciranno vincen* le aziende che innovando avranno saputo cavalcare due 
macro-trend: digitale e sostenibilità. 

In ques* casi il virus ha semplicemente agito da acceleratore contribuendo alla loro 
defini*va affermazione. 

Prima della pandemia le Is*tuzioni e molte Imprese non avevano colto pienamente il 
potenziale innova*vo a livello economico del digitale. 

https://www.asseprim.it/web/servizi/formazione/corsi-formazione/
https://www.asseprim.it/web/servizi/formazione/corsi-formazione/analisi-fabbisogni-formativi.html


Prima della pandemia non si dava il giusto peso anche all’altro macro-trend: la so-
stenibilità. 

La corsa verso la sostenibilità tocca tuA i se;ori dell’economia, tuA gli aspeA del 
nostro quo*diano, dai consumi alimentari a quelli energe*ci, dai traspor* al rispar-
mio passando per il turismo ed il commercio.  

Siamo in lenta ma costante transizione verso un futuro diverso sempre più orientato 
alla tutela del pianeta. Penso che la strada su cui camminiamo sarà sempre più ver-
de. 

Sia per i ci;adini chiama* ad una nuova consapevolezza in qualità di consumatori, 
sia per le aziende per cui la sostenibilità non sarà solo una ques*one di immagine, 
ma può essere leva di business e sia per la ci;à, le future megacity che su mobilità e 
infrastru;ure verdi si giocheranno il futuro. Senza dimen*care la salvaguardia e la 
protezione di risorse essenziali come l’acqua o la terra. 

Per finire con la finanza che scomme;e sempre più sui fa;ori ESG (Environmental, 
Social and Governance) che sempre più giocheranno un ruolo fondamentale nel de-
terminare il rischio e il rendimento di un inves*mento.  

Environment – considera i rischi lega* ai cambiamen* clima*ci, alla emissione di 
Co2, all’inquinamento dell’aria e dell’acqua, agli sprechi e alla deforestazione. 

Social – include le poli*che di genere, i diriA umani, gli standard lavora*vi e sindaca-
li 

Governance – riguarda le poli*che di governo societarie, le poli*che di retribuzione 
dei manager, la composizione dei CDA, le procedure di controllo indipenden*, i 
comportamen* dei ver*ci e dell’azienda in termini di rispe;o della legge e della 
deontologia. 

I fa;ori ESG implicheranno importan* cambiamen* organizza*vi e procedurali per le 
imprese. 



In questo quadro gli asset intangibili lega* al rischio d’impresa, al brand e alla sua 
reputazione, alla proprietà intelle;uale, saranno sempre più elemen* dis*n*vi e 
compe**vi per le imprese, tanto quanto il tema della legalità e sicurezza.  

A tal proposito è stato so;oscri;o a luglio da Confcommercio e Ministero dell’Inter-
no il "Protocollo Quadro per la legalità e la sicurezza delle imprese". E’ importante 
so;olineare che l’a;ribuzione del rating di legalità cos*tuisce un elemento di van-
taggio, ad esempio, in sede di accesso al credito bancario, concessione di finanzia-
men* pubblici e procedure di affidamento di contraA pubblici. 

Lavoro inteso come condivisione di strumenti e conoscenze nuove per 
rafforzare la propria rete di contaA e di sviluppo del business. 

La costante necessità di alimentare la propria rete di contaA vede in questo momen-
to di difficile tenuta finanziaria le imprese indo;e a ricercare partnership con altre 
realtà (è così per la metà degli operatori): stringere alleanze sembra essere la 
strada per avviare la ripresa. 

In questo contesto Asseprim ha avviato il progetto del Portale serviziproim-
presa.it. 

In un momento in cui l’innovazione digitale, la sostenibilità ambientale e non ul*mo 
il tema sanitario legato al Covid stanno stravolgendo modalità e modelli di business, 
è emersa la necessità per le imprese di poter contare su uno strumento che le aiu* 
in questa trasformazione. 

La finalità del portale è quella di contribuire ad arricchire l’elenco dei tan*ssimi ser-
vizi specifici che oggi il mercato può offrire, facendo maggior chiarezza sul valore di 
un servizio rispe;o ad un altro, ma sopra;u;o facendo cultura nell'u*lizzo di servizi 
che spesso, se non valuta* per tempo, comportano per l’imprenditore rischi troppo 
eleva* da sopportare. 

https://www.serviziproimpresa.it/
https://www.serviziproimpresa.it/


Oltre 100 aziende associate sono già presen* sul portale, dove possono segnalare i 
propri servizi e promuovere la propria aAvità a;raverso degli Insight, una conven-
zione per i soci e la promozione di webinar ad oggi segui* mediamente da 80-100 
imprese. 

Per vedere i webinar promossi durante il 2020 clicca qui. 

Un’opportunità che invito tuA a cogliere conta;ando la segreteria per i de;agli. 

Il proge;o di rete ci ha vis* impegna* anche nel promuovere Asseprim in altre 
Province. In par*colare, a se;embre abbiamo siglato un accordo con Confcom-
mercio Bergamo. 

L’accordo prevede che le aziende di servizi professionali che si iscriveranno ad Ascom 
Bergamo saranno anche soci effeAvi Asseprim usufruendo così dire;amente anche 
dei servizi offer* dalla Federazione. 

Il 20 novembre p.v. Asseprim ha incontrato Confcommercio Como per s*pulare lo 
stesso *po di Accordo. 

Sempre in questa logica di networking, da gennaio, inoltre, partirà “Ri-lancia Im-
presa” un nuovo spazio di incontro, un progetto giovane fatto da giova-
ni imprenditori di Asseprim (Under 42) che vogliono far crescere, migliorare e svi-
luppare il loro business tramite momen* di formazione, networking e scambio di 
conoscenze.  

Asseprim – per venire incontro alle difficoltà economiche degli Associa* – d’accordo 
con gli uffici amministra*vi di Confcommercio Milano – ha deciso di mantenere in-
variate le quote associative anche per l’anno 2021. 

In conclusione voglio ringraziare tuA. 

Grazie a tuA i Soci, che nonostante questa crisi con*nuano tenere duro, e in questo 
mare di difficoltà affrontano e cavalcano l’onda. 

https://www.asseprim.it/web/servizi/formazione/webinar/


Grazie a tuA i Consiglieri e a tu;a la segreteria Asseprim che insieme garan*scono 
con*nuità nel rappresentare e dare assistenza ai Soci. 

Sono sicuro che insieme usciremo a testa alta anche da questa tempesta. 

Umberto Bellini 

Milano, 23 novembre 2020


